
LETTURA DEL PROFETA MICHEA (4, 6-8) 

«In quel giorno - oracolo del Signore - / radunerò gli zoppi, / raccoglierò i dispersi / e coloro che 
ho trattato duramente. / Degli zoppi io farò un resto, / dei lontani una nazione forte». / E il Signo-
re regnerà su di loro / sul monte Sion, / da allora e per sempre. / E a te, torre del gregge, / colle 
della figlia di Sion, a te verrà, / ritornerà a te la sovranità di prima, / il regno della figlia di Gerusa-
lemme.    
  

Salmo (Sal 95)           

Lode a te, Signore, re di eterna gloria 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, / date al Signore gloria e potenza, / date al Signore la 
gloria del suo nome.  R 

Portate offerte ed entrate nei suoi atri, / maestà e onore sono davanti a lui, / forza e splendore 
nel suo santuario.  R 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». / È stabile il mondo, non potrà vacillare! / Egli giudica i 
popoli con rettitudine.  R 
   

SECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI (1, 1-7) 

Paolo, apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e il fratello Timòteo, alla Chiesa di Dio che è a 
Corinto e a tutti i santi dell’intera Acaia: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore 
Gesù Cristo. Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e 
Dio di ogni consolazione! Egli ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche noi 
consolare quelli che si trovano in ogni genere di afflizione con la consolazione con cui noi stessi 
siamo consolati da Dio. Poiché, come abbondano le sofferenze di Cristo in noi, così, per mezzo 
di Cristo, abbonda anche la nostra consolazione. Quando siamo tribolati, è per la vostra consola-
zione e salvezza; quando siamo confortati, è per la vostra consolazione, la quale vi dà forza nel 
sopportare le medesime sofferenze che anche noi sopportiamo. La nostra speranza nei vostri 
riguardi è salda: sappiamo che, come siete partecipi delle sofferenze, così lo siete anche della 
consolazione . 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 27b-28) 

In quel tempo. Una donna dalla folla alzò la voce e disse al Signore Gesù: «Beato il grembo che 
ti ha portato e il seno che ti ha allattato!». Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la 
parola di Dio e la osservano!».  
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LETTURA DEL PROFETA MICHEA (5, 2-4a)  

In quei giorni. Il Signore parlò a Michea dicendo: / «Dio li metterà in potere altrui / fino a quando 
partorirà colei che deve partorire; / e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli d’Israele. / Egli si le-
verà e pascerà con la forza del Signore, / con la maestà del nome del Signore, suo Dio. / Abite-
ranno sicuri, perché egli allora sarà grande / fino agli estremi confini della terra. / Egli stesso sa-
rà la pace!».    
  

Salmo (Salmo 95)           

Gloria nei cieli e gioia sulla terra 
Cantate al Signore un canto nuovo, / cantate al Signore, uomini di tutta la terra. / Cantate al 
Signore, benedite il suo nome, / annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.  R 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, / risuoni il mare e quanto racchiude; / sia in festa la campagna 
e quanto contiene, / acclamino tutti gli alberi della foresta.  R 

Esultino davanti al Signore che viene: / sì, egli viene a giudicare la terra; / giudicherà il mon-
do con giustizia / e nella sua fedeltà i popoli.  R 
 

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLI AI GÀLATI (1, 1-5) 

Paolo, apostolo non da parte di uomini, né per mezzo di uomo, ma per mezzo di Gesù Cristo e 
di Dio Padre che lo ha risuscitato dai morti, e tutti i fratelli che sono con me, alle Chiese della 
Galazia: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo, che ha dato se stes-
so per i nostri peccati al fine di strapparci da questo mondo malvagio, secondo la volontà di Dio 
e Padre nostro, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (2, 33-35) 

In quel tempo. Il padre e la madre del Signore Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di 
lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurre-
zione di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada trafiggerà l’a-
nima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 

MARTEDÌ 31 dicembre 2024, VII giorno dell’Ottava di Natale - S. Silvestro I, papa 
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LETTURA DEL PROFETA DANIELE (2, 26-35)  

In quei giorni. Il re disse a Daniele, chiamato Baltassàr: «Puoi tu davvero farmi conoscere il so-
gno che ho fatto e la sua spiegazione?». Daniele, davanti al re, rispose: «Il mistero di cui il re 
chiede la spiegazione non può essere spiegato né da saggi né da indovini, né da maghi né da 
astrologi: ma c’è un Dio nel cielo che svela i misteri ed egli ha fatto conoscere al re Nabuco-
dònosor quello che avverrà alla fine dei giorni. Ecco dunque qual era il tuo sogno e le visioni che 
sono passate per la tua mente, mentre dormivi nel tuo letto. O re, i pensieri che ti sono venuti 
mentre eri a letto riguardano il futuro; colui che svela i misteri ha voluto farti conoscere ciò che 
dovrà avvenire. Se a me è stato svelato questo mistero, non è perché io possieda una sapienza 
superiore a tutti i viventi, ma perché ne sia data la spiegazione al re e tu possa conoscere i pen-
sieri del tuo cuore. Tu stavi osservando, o re, ed ecco una statua, una statua enorme, di straor-
dinario splendore, si ergeva davanti a te con terribile aspetto. Aveva la testa d’oro puro, il petto 
e le braccia d’argento, il ventre e le cosce di bronzo, le gambe di ferro e i piedi in parte di ferro 
e in parte d’argilla. Mentre stavi guardando, una pietra si staccò dal monte, ma senza intervento 
di mano d’uomo, e andò a battere contro i piedi della statua, che erano di ferro e d’argilla, e li 
frantumò. Allora si frantumarono anche il ferro, l’argilla, il bronzo, l’argento e l’oro e divennero 
come la pula sulle aie d’estate; il vento li portò via senza lasciare traccia, mentre la pietra, che 
aveva colpito la statua, divenne una grande montagna che riempì tutta la terra». 
  

Salmo (Salmo 97)           

Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 
Cantate al Signore un canto nuovo, / perché ha compiuto meraviglie. / Gli ha dato vittoria la 
sua destra / e il suo braccio santo.  R 

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, / agli occhi delle genti ha rivelato la sua giusti-
zia. / Egli si è ricordato del suo amore, / della sua fedeltà alla casa d’Israele.  R 

Tutti i confini della terra hanno veduto / la vittoria del nostro Dio. / Acclami il Signore tutta la 
terra, gridate, / esultate, cantate inni!  R 
   

LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AI FILIPPESI (1, 1-11) 

Paolo e Timòteo, servi di Cristo Gesù, a tutti i santi in Cristo Gesù che sono a Filippi, con i ve-
scovi e i diaconi: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo. Rendo 
grazie al mio Dio ogni volta che mi ricordo di voi. Sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio 
con gioia a motivo della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. 
Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a compimento 
fino al giorno di Cristo Gesù. È giusto, del resto, che io provi questi sentimenti per tutti voi, per-
ché vi porto nel cuore, sia quando sono in prigionia, sia quando difendo e confermo il Vangelo, 
voi che con me siete tutti partecipi della grazia. Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che 
nutro per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità cresca sempre 
più in conoscenza e in pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò che è meglio ed 
essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto di giustizia che si ottiene 
per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.   
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (2, 28b-32) 

In quel tempo. Simeone accolse il bambino Gesù tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: / «Ora 
puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo / vada in pace, secondo la tua parola, / perché i miei 
occhi hanno visto la tua salvezza, / preparata da te davanti a tutti i popoli: / luce per rivelarti alle 
genti / e gloria del tuo popolo, Israele».  
 
 

GIOVEDÌ 2 gennaio 2025, Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno 
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LETTURA DEL PROFETA DANIELE (2, 36-47)  

In quei giorni. Daniele disse: «Questo è il sogno: ora ne daremo la spiegazione al re. Tu, o re, sei 
il re dei re; a te il Dio del cielo ha concesso il regno, la potenza, la forza e la gloria. Dovunque si 
trovino figli dell’uomo, animali selvatici e uccelli del cielo, egli li ha dati nelle tue mani; tu li domi-
ni tutti: tu sei la testa d’oro. Dopo di te sorgerà un altro regno, inferiore al tuo; poi un terzo re-
gno, quello di bronzo, che dominerà su tutta la terra. Ci sarà poi un quarto regno, duro come il 
ferro: come il ferro spezza e frantuma tutto, così quel regno spezzerà e frantumerà tutto. Come 
hai visto, i piedi e le dita erano in parte d’argilla da vasaio e in parte di ferro: ciò significa che il 
regno sarà diviso, ma ci sarà in esso la durezza del ferro, poiché hai veduto il ferro unito all’argil-
la fangosa. Se le dita dei piedi erano in parte di ferro e in parte d’argilla, ciò significa che una 
parte del regno sarà forte e l’altra fragile. Il fatto d’aver visto il ferro mescolato all’argilla significa 
che le due parti si uniranno per via di matrimoni, ma non potranno diventare una cosa sola, co-
me il ferro non si amalgama con l’argilla fangosa. Al tempo di questi re, il Dio del cielo farà sor-
gere un regno che non sarà mai distrutto e non sarà trasmesso ad altro popolo: stritolerà e an-
nienterà tutti gli altri regni, mentre esso durerà per sempre. Questo significa quella pietra che tu 
hai visto staccarsi dal monte, non per intervento di una mano, e che ha stritolato il ferro, il bron-
zo, l’argilla, l’argento e l’oro. Il Dio grande ha fatto conoscere al re quello che avverrà da questo 
tempo in poi. Il sogno è vero e degna di fede ne è la spiegazione». Allora il re Nabucodònosor si 
prostrò con la faccia a terra, adorò Daniele e ordinò che gli si offrissero sacrifici e incensi. Quin-
di, rivolto a Daniele, gli disse: «Certo, il vostro Dio è il Dio degli dèi, il Signore dei re e il rivelato-
re dei misteri, poiché tu hai potuto svelare questo mistero». 
  

Salmo (Salmo 97)           

Esultiamo nel Signore, nostra salvezza 
Cantate al Signore un canto nuovo, / perché ha compiuto meraviglie. / Gli ha dato vittoria la 
sua destra / e il suo braccio santo.  R 

Tutti i confini della terra hanno veduto / la vittoria del nostro Dio. / Acclami il Signore tutta la 
terra, / gridate, esultate, cantate inni!  R 

Cantate inni al Signore con la cetra, / con la cetra e al suono di strumenti a corde; / con le 
trombe e al suono del corno / acclamate davanti al re, il Signore.  R 
   

LETTERA DI S.PAOLO APOSTOLO AI COLOSSESI (1, 1-7) 

Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Timòteo, ai santi e credenti fratelli 
in Cristo che sono a Colosse: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro. Noi rendiamo grazie a 
Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, continuamente pregando per voi, avendo avuto noti-
zie della vostra fede in Cristo Gesù e della carità che avete verso tutti i santi a causa della spe-
ranza che vi attende nei cieli. Ne avete già udito l’annuncio dalla parola di verità del Vangelo che 
è giunto a voi. E come in tutto il mondo esso porta frutto e si sviluppa, così avviene anche fra 
voi, dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio nella verità, che avete appreso 
da Èpafra, nostro caro compagno nel ministero: egli è presso di voi un fedele ministro di Cristo.   
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (2, 36-38) 

In quel tempo. C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto 
avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta 
vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e 
giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e 
parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.  
 
 

VENERDÌ 3 gennaio 2025, S. Martiniano, vescovo 
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LETTURA DEL PROFETA DANIELE (7, 9-14)  

In quei giorni. Daniele disse: «Io continuavo a guardare, quand’ecco furono collocati troni e un ve-
gliardo si assise. La sua veste era candida come la neve e i capelli del suo capo erano candidi co-
me la lana; il suo trono era come vampe di fuoco con le ruote come fuoco ardente. Un fiume di fuo-
co scorreva e usciva dinanzi a lui, mille migliaia lo servivano e diecimila miriadi lo assistevano. La 
corte sedette e i libri furono aperti. Continuai a guardare a causa delle parole arroganti che quel 
corno proferiva, e vidi che la bestia fu uccisa e il suo corpo distrutto e gettato a bruciare nel fuoco. 
Alle altre bestie fu tolto il potere e la durata della loro vita fu fissata fino a un termine stabilito. Guar-
dando ancora nelle visioni notturne, ecco venire con le nubi del cielo uno simile a un figlio d’uomo; 
giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui. Gli furono dati potere, gloria e regno; tutti i popoli, na-
zioni e lingue lo servivano: il suo potere è un potere eterno, che non finirà mai, e il suo regno non 
sarà mai distrutto».   
  

Salmo (Salmo 197)           

Gloria nei cieli e gioia sulla terra 
Cantate al Signore un canto nuovo, / perché ha compiuto meraviglie. / Gli ha dato vittoria la 
sua destra / e il suo braccio santo.  R 

Risuoni il mare e quanto racchiude, / il mondo e i suoi abitanti. / I fiumi battano le mani, / 
esultino insieme le montagne.  R 

Esultino davanti al Signore / che viene a giudicare la terra: / giudicherà il mondo con giusti-
zia / e i popoli con rettitudine.  R 
   

SECONDA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI TESSALONICESI (1, 1-12) 

Paolo e Silvano e Timòteo alla Chiesa dei Tessalonicesi che è in Dio Padre nostro e nel Signore 
Gesù Cristo: a voi, grazia e pace da Dio Padre e dal Signore Gesù Cristo. Dobbiamo sempre rende-
re grazie a Dio per voi, fratelli, come è giusto, perché la vostra fede fa grandi progressi e l’amore di 
ciascuno di voi verso gli altri va crescendo. Così noi possiamo gloriarci di voi nelle Chiese di Dio, 
per la vostra perseveranza e la vostra fede in tutte le vostre persecuzioni e tribolazioni che soppor-
tate. È questo un segno del giusto giudizio di Dio, perché siate fatti degni del regno di Dio, per il 
quale appunto soffrite. È proprio della giustizia di Dio ricambiare con afflizioni coloro che vi affliggo-
no e a voi, che siete afflitti, dare sollievo insieme a noi, quando si manifesterà il Signore Gesù dal 
cielo, insieme agli angeli della sua potenza, con fuoco ardente, per punire quelli che non riconosco-
no Dio e quelli che non obbediscono al vangelo del Signore nostro Gesù. Essi saranno castigati con 
una rovina eterna, lontano dal volto del Signore e dalla sua gloriosa potenza. In quel giorno, egli 
verrà per essere glorificato nei suoi santi ed essere riconosciuto mirabile da tutti quelli che avranno 
creduto, perché è stata accolta la nostra testimonianza in mezzo a voi. Per questo preghiamo conti-
nuamente per voi, perché il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e, con la sua potenza, por-
ti a compimento ogni proposito di bene e l’opera della vostra fede, perché sia glorificato il nome del 
Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo.    
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (3, 23-38) 

Il Signore Gesù, quando cominciò il suo ministero, aveva circa trent’anni ed era figlio, come si rite-
neva, di Giuseppe, figlio di Eli, figlio di Mattat, figlio di Levi, figlio di Melchi, figlio di Innai, figlio di 
Giuseppe, figlio di Mattatia, figlio di Amos, figlio di Naum, figlio di Esli, figlio di Naggai, figlio di Maat, 
figlio di Mattatia, figlio di Semein, figlio di Iosec, figlio di Ioda, figlio di Ioanàn, figlio di Resa, figlio di 
Zorobabele, figlio di Salatièl, figlio di Neri, figlio di Melchi, figlio di Addi, figlio di Cosam, figlio di El-
madàm, figlio di Er, figlio di Gesù, figlio di Elièzer, figlio di Iorim, figlio di Mattat, figlio di Levi, figlio di 
Simeone, figlio di Giuda, figlio di Giuseppe, figlio di Ionam, figlio di Eliachìm, figlio di Melea, figlio di 
Menna, figlio di Mattatà, figlio di Natam, figlio di Davide, figlio di Iesse, figlio di Obed, figlio di Booz, 
figlio di Sala, figlio di Naassòn, figlio di Aminadàb, figlio di Admin, figlio di Arni, figlio di Esrom, figlio 
di Fares, figlio di Giuda, figlio di Giacobbe, figlio di Isacco, figlio di Abramo, figlio di Tare, figlio di 
Nacor, figlio di Seruc, figlio di Ragàu, figlio di Falek, figlio di Eber, figlio di Sala, figlio di Cainam, fi-
glio di Arfacsàd, figlio di Sem, figlio di Noè, figlio di Lamec, figlio di Matusalemme, figlio di Enoc, fi-
glio di Iaret, figlio di Maleleèl, figlio di Cainam, figlio di Enos, figlio di Set, figlio di Adamo, figlio di 
Dio. 

SABATO 4 gennaio 2025 


